
COMUNE DI MARINO
CITTA' METROPOLITANA DI ROMA CAPITALE

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE

Area V - PARTIZIONE 1 

N. 1286 OGGETTO: AFFIDAMENTO  DI  INCARICO  PROFESSIONALE  PER  LA 
REALIZZAZIONE  DEL  PIANO  DI  RIASSETTO  ANALITICO 
DELLE EMISSIONI ELETTROMAGNETICHE TERRITORIALI.  
CIG: ZC62F9A848

DEL 10/12/2020 

IL DIRIGENTE DELL'AREA

 
Vista  la  delibera  del  Consiglio  Comunale  n.  50  del  30  dicembre  2019,  immediatamente 
esecutiva  con  la  quale  è  stato  approvato  l'aggiornamento  al  Documento  Unico  di 
Programmazione e il Bilancio di previsione 2020-2022;

Visti gli artt. 107 e 183 D.Lgs. n. 267 del 18/08/2000;

Premesso:
-  che  il  Comune  di  Marino  ha  avviato  da  tempo  le  procedure  amministrative  e  tecniche 
finalizzate alla “Realizzazione del piano di riassetto analitico delle emissioni elettromagnetiche  
territoriali” alla luce delle mutate condizioni normative;

Considerato:

-che il Piano di riassetto analitico delle emissioni elettromagnetiche territoriali” è uno 
strumento di pianificazione settoriale attraverso cui l'Amministrazione realizza la gestione 
territoriale delle infrastrutture di telecomunicazione, e  permette, inoltre, di attuare il principio 
di minimizzazione del rischio di esposizione della popolazione alle fonti di inquinamento 
elettromagnetico dislocate nel territorio, 

-che tale Piano costituisce un efficace strumento di controllo e di tutela per l'Amministrazione 
ed i cittadini,consentendo di accrescere la qualità dell'ambiente locale e la cura del patrimonio 
culturale, degli edifici, degli spazi pubblici e del paesaggio,

Ritenuto necessario  procedere  all’affidamento  di  incarico  professionale  relativo  alla 
“Realizzazione del piano di riassetto analitico delle emissioni elettromagnetiche territoriali”  in 
parola a soggetto esterno all’Amministrazione Comunale ai sensi dell'art. 24, comma 1 lettera 
d) del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.;
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Richiamato:

L’art. 22 “Regole applicabili alle comunicazioni” della direttiva comunitaria 2014/24/EU sugli 
appalti pubblici, che introduce l’obbligo di abbandono della modalità di comunicazione cartacea 
tra stazioni appaltanti e imprese in tutta la fase di gara;

Dato atto che:

- l’articolo 22 della Direttiva 2014/24/EU è tra quelli rientranti a recepimento obbligatorio dagli 
stati membri, e viene disposto il 18 ottobre 2018 come termine ultimo per il recepimento (art. 
90, comma 2), salvo che per le centrali di committenza il cui obbligo era previsto per il 18 
aprile 2017;

- la legge di recepimento Italiana, il D.Lgs. 50/2016 (Codice dei contratti pubblici), recepisce 
con  l’art.  40  l’obbligo  di  utilizzo  immediato  (18  aprile  2016)  dei  mezzi  di  comunicazioni 
elettronici per le Centrali di Committenza (comma 1), mentre ne differisce l’entrata in vigore al 
18 ottobre 2018 alle altre stazioni appaltanti (comma 2);

-  Con  l’art.  52  del  D.Lgs.  50/2016,  viene  ribadito  l’obbligo  di  utilizzo  delle  comunicazioni 
elettroniche  nello  svolgimento  delle  procedure  di  aggiudicazione,  e  vengono  descritte  le 
caratteristiche che tali comunicazioni devono avere. Il comma 5 chiarisce anche, che non può 
intendersi come comunicazioni per la fase di presentazione delle offerte, l’invio mediante posta 
elettronica  certificata,  infatti:“In  tutte  le  comunicazioni,  gli  scambi  e  l’archiviazione  di  
informazioni, le stazioni appaltanti garantiscono che l’integrità dei dati e la riservatezza delle  
offerte e delle domande di partecipazione siano mantenute. Esse esaminano il contenuto delle  
offerte e delle domande di partecipazione soltanto dopo la scadenza del termine stabilito per la  
loro presentazione”. Pertanto è evidente che la presentazione tramite pec non ne garantisce la 
riservatezza e l’apertura del contenuto soltanto dopo il termine di presentazione;

- l’articolo 192 del D.Lgs. n. 267/00, che prescrive l’adozione di preventiva determinazione a 
contrattare, indicante il fine che con il contratto si intende perseguire, l’oggetto del contratto, 
la sua forma e le clausole ritenute essenziali, le modalità di scelta del contraente ammesse 
dalle disposizioni vigenti in materia di contratti delle pubbliche amministrazioni e le ragioni che 
ne sono alla base;

- il comma 2 dell’art. 32 del D.Lgs. n 50/2016, che così recita testualmente: “Prima dell’avvio 
delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai 
propri ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali 
del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte. Nella procedura di 
cui all’articolo 36, comma 2, lettera a), la stazione appaltante può procedere ad affidamento 
diretto tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga, in modo semplificato, 
l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso 
da  parte  sua  dei  requisiti  di  carattere  generale,  nonché  il  possesso  dei  requisiti  tecnico-
professionali, ove richiesti.”;

Dato atto:

-che  l’importo  del  corrispettivo  dovuto  per  la  prestazione  professionale  da  affidare  viene 
determinato ai sensi del D.M. 17.06.16;

-che trattandosi di affidamento di servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria di importo 
inferiore alla soglia di 40.000 euro, trova applicazione il combinato disposto degli articoli 31, 
comma 8, e 36, comma 2 del D.Lgs. n. 50/2016, che consente l’affidamento diretto degli 
incarichi di cui trattasi anche senza previa consultazione di due o più operatori economici, al 
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fine  di  semplificare  l’operato  delle  stazioni  appaltanti  e  ridurre  i  tempi  necessari  alla 
conclusione del procedimento;

RILEVATO:

-che l’art. 37, comma 1 D.Lgs. 50/2016, stabilisce che “Le stazioni appaltanti, fermi restando 
gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, previsti dalle  
vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa, possono procedere direttamente e  
autonomamente all’acquisizione di forniture e servizi di importo inferiore a 40.000,00 euro e di  
lavori  di  importo inferiore a 150.000,00 euro, nonché attraverso l’effettuazione di  ordini  a  
valere su strumenti di acquisto messi a disposizione dalle centrali di committenza”;

-che l’art. 1, comma 450 della L. 296/2006 e s.m.i., prevede che le amministrazioni pubbliche 
di cui all’art. 1 del D.Lgs. 165/2001, per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore 
a 1.000,00 euro e di importo inferiore alla soglia di rilievo comunitario sono tenute a fare 
ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione per lo svolgimento delle relative 
procedure;

-che  alla  data  del  presente  provvedimento  non  risultano  attive  convenzioni  in  CONSIP 
specifiche e/o idonee alle necessità dell’Amministrazione comunale;

-che ai sensi dell’art. 36, comma 6, D.Lgs. 50/2016, il Ministero dell’Economia e delle Finanze, 
avvalendosi di Consip s.p.a., mette a disposizione delle Stazioni appalti il Mercato Elettronico 
delle Pubbliche Amministrazioni dando atto che sul MEPA si può acquistare mediante ordine 
diretto (Oda), con richiesta d’offerta (Rdo) e con trattativa diretta;

PRESO ATTO che la trattativa diretta viene indirizzata ad un unico fornitore e risponde a due 
fattispecie normative: Affidamento diretto, con procedura negoziata, ai sensi dell’art. 36, co. 2, 
lett. a) – D.lgs.50/2016; Procedura negoziata senza previa pubblicazione del bando, con un 
solo operatore economico, ai sensi dell’art.63 – D.Lgs.50/2016;

PRESO ATTO che  la  modalità  di  acquisto  tramite  “trattativa  diretta”  riduce  la  tempistica 
permettendo procedure più immediate nell’acquisto della fornitura o del servizio;

VERIFICATO e  individuato  mediante  il  MEPA,  il  professionista  e  constatata  online  la 
disponibilità del servizio e dei relativi costi;

ATTESO che in data  è stata avviata la procedura per Trattativa Diretta tramite MEPA n. 
1531626 con un unico  operatore, ai sensi dell'art. 36 comma 2 lettera a) del D.Lgs.50/2016, 
per la collaborazione professionale per la realizzazione del Piano di Riassetto Analitico delle 
Emissioni Elettromagnetiche Territoriali, con la Società a responsabilità limitata Progetto 
P.r.a.e.e.t.  con sede in  VIA DELLE MOLE 16/C 00041 ALBANO LAZIALE (RM)  –  P.I. 11581741003 
Numero di Iscrizione al Registro Imprese / 11581741003;

CONSIDERATO che l’offerta, identificativo univoco n. 919343, è stata sottoscritta dalla Sig.ra 
Silvia Argano, ed il valore dell'offerta per l'incarico è di € 20.200,00;

- che essendo l’importo complessivo contrattuale dei lavori  sopra specificato inferiore ad € 
40.000,00, è possibile procedere motivatamente all’affidamento del servizio ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 36, comma 2 lett. a) del  D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, mediante affidamento 
diretto senza procedimento di gara;

Dato atto:

- di aver visionato le offerte presenti nel catalogo Me.Pa.;
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- di aver provveduto alla scelta della Società sulla base del rapporto qualità/prezzo dell’offerta, 
delle condizioni generali di incarico e tenuto conto delle esigenze di questa Amministrazione;

DATO ATTO:

che ai sensi dell’articolo 192 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 s.m.i., occorre adottare la 
presente determinazione a contrattare, indicando:

a) il fine che con il contratto si intende perseguire;

b) l’oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali;

c)  le  modalità  di  scelta  del  contraente ammesse dalle  disposizioni  vigenti  in  materia  di 
contratti delle pubbliche amministrazioni e le ragioni che ne sono alla base;

che  in  adempimento  al  quadro  normativo  sulla  tracciabilità  dei  flussi  finanziari  (legge  n° 
136/2010 come modificata dal
D.L. n. 187/2010, convertito con modificazione in legge n°217/2010) alla procedura di spesa 
del presente atto è stato assegnato il seguente  CIG: ZC62F9A848;

Verificato che:

- la suddetta società, secondo gli atti in possesso di questo ufficio, è in possesso dei requisiti di  
idoneità professionale, come prescritti dalle norme vigenti in materia;

Accertato  che  l'importo  del  corrispettivo  dell'incarico  da  affidare  rientra  nei  limiti  di  cui 
all’articolo di legge richiamato per l’affidamento diretto;

Ritenuto, pertanto, che sussistano le motivazioni ed i presupposti per l’affidamento diretto dei 
servizi, in oggetto richiamati, ai sensi del combinato disposto degli articoli 31, comma 8, e 36, 
comma 2, lett. a), del D.Lgs. n. 50/2016;

Visto il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., recante: “Codice dei Contratti pubblici”;

Visto il  d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, recante: “Regolamento di attuazione del D.Lgs. 12  
aprile 206, n. 163”, per la parte ancora in vigore;

Visto il DECRETO DEL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 17 giugno 2016 a titolo “Approvazione 
delle  tabelle  dei  corrispettivi  commisurati  al  livello  qualitativo  delle  prestazioni  di  
progettazione” adottato ai sensi dell'art. 24, comma 8, del decreto legislativo n. 50 del 2016 
(G.U. n. 174 del 27 luglio 2016)

Visto il  D.Lgs.  18  agosto  2000,  n.  267  s.m.i.,  recante:  “Testo  Unico  delle  leggi  
sull’ordinamento degli enti locali”;

Dato atto che l'affidatario, secondo quanto previsto dall'art. 3 della legge n. 136 del 2010 
"Piano straordinario contro le mafie", come modificata dal Decreto Legge n. 287 del 2010, a 
pena di nullità assoluta del contratto, si assumerà gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari 
impegnandosi alla comunicazione del conto corrente dedicato agli appalti/commesse pubbliche 
di cui al comma 7 del citato articolo;

Dato atto che il Fornitore si impegna a rispettare il Codice di Comportamento, adottato in 
attuazione del DpR 62/13 e pubblicato nella Sezione Trasparenza del sito;
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D E T E R M I N A

1 – di procedere, per le ragioni espresse in narrativa e qui approvate, all’affidamento della 
Richiesta di offerta per la realizzazione del Piano di Riassetto Analitico delle Emissioni 
Elettromagnetiche Territoriali”

2 – di procedere all’affidamento dell’incarico di cui in premessa con affidamento diretto ai sensi 
del combinato disposto dell’art. 31, comma 8, e dell’art. 36, comma 2 del D.Lgs. 18 aprile 
2016, n. 50 e s.m.i. mediante trattativa diretta (n. 1149377) sul Me.Pa.;

3 -   di stabilire quanto segue in relazione all’articolo 192 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 
s.m.i.:

a) fine da perseguire:            Richiesta di offerta per la “Realizzazione del Piano di

                                             Riassetto Analitico delle Emissioni Elettromagnetiche

                                             Territoriali”;

b) oggetto del contratto: collaborazione  professionale  finalizzata  alla  “Realizzazione 
del Piano di Riassetto Analitico delle Emissioni Elettromagnetiche 
Territoriali”;

c) forma del contratto:                                                       la stipula del contratto avverrà 
mediante  sottoscrizione digitale del predetto da parte della stazione appaltante e 

accettazione sul portale MEPA del fornitore;

d) clausole essenziali: le  clausole  negoziali  essenziali  sono  contenute  nella  trattativa 
diretta nonché nelle condizioni  generali  del  contratto  riguardanti 
l’iniziativa “servizi  professionali  -    architettonici,  di  costruzione, 
ingegneria, ispezione e catasto stradale (SERVIZI)

4 – di affidare alla Società a responsabilità limitata Progetto P.r.a.e.e.t.  con sede in  VIA DELLE 
MOLE  16/C  00041  ALBANO  LAZIALE  (RM)  –   P.I.  11581741003  Numero  di  Iscrizione  al  Registro 
Imprese /  11581741003, in possesso di tutti  i requisiti  tecnici e professionali commisurati alla 
natura dell’incarico,  l’incarico professionale finalizzato alla “Realizzazione del Piano di Riassetto 
Analitico delle Emissioni Elettromagnetiche Territoriali”  per un importo complessivo (IVA ed 
Oneri  contributivi  inclusi)  di  euro  24.644,00  attraverso  la  procedura  di  acquisto  Trattativa 
Diretta Mepa di cui alla offerta n.  919343 riferita alla trattativa n.  1531626 che si allega quale 
parte integrante e sostanziale al presente atto, ai sensi dell’art.36, comma 2 lettera a) del 
D.Lgs. 50/16;

5 – di prendere atto che il costo complessivo dell’affidamento è pari ad euro 24.644,00 (IVA e 
oneri contributivi inclusi);

6 - di impegnare a favore della Società a responsabilità limitata Progetto P.r.a.e.e.t.  con sede 
in  VIA DELLE MOLE 16/C 00041 ALBANO LAZIALE (RM)  –  P.I. 11581741003 Numero di Iscrizione al 
Registro Imprese / 11581741003, le somme di seguito indicate:

Miss/Progr/Tit/
Macroaggregato

Anno 
bilancio

Capitolo Descrizione capitolo Piano dei 
conti -V 
Livello

Importo €
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1/8/1/103 2020 1030585 Incarichi professionali 1030211999 24.644,00

8 di  dare  atto  che  il  contratto  sarà  stipulato  mediante  emissione  della  trattativa  diretta 
d’acquisto firmata digitalmente dal P.O. dell’amministrazione comunale, secondo le modalità di 
emissione e sottoscrizione presenti sulla piattaforma informatica, previa verifica del DURC;

9 - di prendere e dare atto il Responsabile Unico del Procedimento per la fase di esecuzione del 
contratto, di cui all’art. 31 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. è la Dott.ssa Ludovica Iarussi;

10 - di trasmettere il presente provvedimento all’Ufficio Ragioneria per il controllo contabile e 
l’attestazione della copertura finanziaria della spesa.

11 - Di dare atto che alla liquidazione si provvederà con successivo atto previa presentazione 
di regolare fattura elettronica e verifica regolarità contributiva;
12 - Di dare altresì atto che l’obbligazione derivante dal presente impegno è esigibile nell’anno 
2019;  
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DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE

N. 1286 OGGETTO:  AFFIDAMENTO  DI  INCARICO  PROFESSIONALE  PER  LA 
REALIZZAZIONE  DEL  PIANO  DI  RIASSETTO  ANALITICO 
DELLE EMISSIONI ELETTROMAGNETICHE TERRITORIALI.  
CIG: ZC62F9A848

DEL 10/12/2020 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA

Ai sensi dell’art. 147 bis comma 1 del D.lgs. n. 267/2000, si esprime parere favorevole in 
ordine alla regolarità tecnica della presente determinazione, attestandone la regolarità e 
correttezza in ordine all’azione amministrativa, nel rispetto delle norme vigenti.

ATTESTAZIONE DI COMPATIBILITA’ MONETARIA

Ai sensi dell’art. 9 comma 1 lettera a) punto 2 del d.L. n. 78/2009, convertito nella Legge n. 
102/2009,  si  attesta  la  compatibilità  del  programma  dei  pagamenti  conseguente  al  
presente atto con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica.

La presente Determinazione viene così sottoscritta:

IL DIRIGENTE DELL'AREA
 MICHELE GENTILINI / Telecom Italia Trust Technologies S.r.l 

Documento firmato digitalmente
(artt. 20-21-24 D. Lgs. 7/03/2005 n. 82 e s.m.i.) 
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